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— ASSISI —

T
UTTI MOBILITATI per il Cst As-
sisi: il Comitato domenica darà vita
ad una raccolta di firme, la minoran-

za ha chiesto la discussione in Consiglio co-
munale, il sindaco sollecita un incontro
con il ministro per l’Università e la Ricer-
ca, Fabio Mussi (nella foto). A ben vedere,
se le buone intenzioni di questi giorni do-
vessero andare a buon fine e con conseguen-
ti frutti concreti, il Centro
Studi sul Turismo sarebbe
destinato ad un roseo futuro
in termini anche di svilup-
po. L’attesa c’è. Di parole,
poi, tante. Il Comitato per la
«Salvaguardia del Centri
Studi sul Turismo» ha indet-
to per domani, domenica 9, la «Giornata di
mobilitazione», con la raccolta di firme che
sarà svolta ad Assisi e a Santa Maria degli
Angeli. I promotori dell’iniziativa hanno
invocato dal sindaco, dagli assessori e dai
consiglieri comunali di Assisi una lettera
con la quale chiedono di sostenere e parteci-
pare, nella maniera che ciascuno riterrà più
consona, alle iniziative programmate dal
Comitato, a partire proprio dalla raccolta
delle firme. I consiglieri municipali di mi-
noranza Claudio Passeri, Edo Romoli, Lui-
gi Marini, Claudia Maria Travicelli, Gian-
franco Gambucci, Franco Matarangolo,
Antonio Lunghi, Francesco Mignani han-
no invece chiesto la convocazione di un ap-

posito Consiglio comunale «aperto» che di-
scuta dell’argomento; in alternativa, l’inse-
rimento nel prossimo Consiglio comunale
di un punto all’ordine del giorno sulle pro-
blematiche del Cst, con la volontà di coin-
volgere le altre istituzioni pubbliche (Uni-
versità, Regione, Provincia, altri Comuni
del comprensorio), i privati e quanti possa-
no garantire l’esistenza e la continuazione
del lavoro svolto nel settore del Turismo

dalla qualificata struttura, an-
che a supporto della Facoltà
di Economia del Turismo. Il
sindaco Claudio Ricci si è in-
vece rivolto direttamente al
ministro Mussi, chiedendo
un incontro. Ricci, ricordan-
do l’impegno costante del Co-
mune, al fine di risolvere i

«problemi gestionali» del Centro Italiano
di Studi Superiori sul Turismo, ha inviato
una lettera al ministro Fabio Mussi, con la
quale si chiede un incontro urgente per ve-
rificare le possibilità di risolvere i problemi
finanziari.

DALLA LETTERA emerge la proposta
di trasformare il Cst nello «Strumento Tec-
nico-Scientifico Nazionale per lo Sviluppo
del Turismo Italiano», con il sostegno del
Ministero, a fronte di un «Piano industria-
le di rilancio» e «nuovi servizi» universita-
ri, di ricerca e legati allo sviluppo culturale
e paesaggistico dei territori italiani.

M.B.

Dossier turismo
tra firme e messaggi
Il sindaco scrive al ministro Mussi

Todi, una stele d’autore
in omaggio a Grandoni

I DIRIGENTI della «Coop Centro Italia» non solo hanno riba-
dito la volontà di investire a Bastia una somma tra 30 e 35 mi-
lioni di euro, ma hanno anche spiegato gli obiettivi del loro
progetto. Trasferiranno la media superficie
commerciale di via Roma, in evidenti difficoltà
per carenza di parcheggi e problemi di traffico,
all’interno dell’area ex Giontella, e non solo: la
Coop è disponibile a realizzare un centro com-
merciale nell’area a sud del centro storico, com-
presa tra l’ex mattatoio e l’ex Pic (il terreno do-
ve operava l’azienda zootecnica ormai dismessa
nell’ambito del complesso «Petrini») a ridosso
dello svincolo del centro fieristico. La Coop, dunque, non solo
conferma l’intenzione di rinforzare la sua presenza a Bastia,
ma intende farlo migliorando e trasferendo il punto vendita
esistente e realizzando un’altra superficie commerciale in una
delle zone più appetibili della città, in quanto a ridosso sia del-

la grande viabilità e del centro fieristico regionale. E’ quanto
emerso da un incontro, nei giorni scorsi, con l’amministrazio-
ne del sindaco Francesco lombardi. Erano presenti i vertici

della Coop umbra: presidente Giorgio Raggi
(nella foto), vicepresidente Paolo Grazi, consi-
gliere di amministrazione Gabriele Silvestri e
presidente dei soci Giancarlo Pettirossi. Il sinda-
co e la giunta hanno preso atto di tale disponibili-
tà, riservandosi un’attenta valutazione delle pro-
poste sulle quali tuttavia hanno espresso piena
soddisfazione per il fatto che un importante
gruppo imprenditoriale intende investire in ma-

niera così consistente in un’area fortemente vocata al commer-
cio. L’amministrazione comunale nel dare notizia dell’incon-
tro rileva inoltre che gli sviluppi futuri sono legati alla capacità
degli imprenditori locali di misurarsi con tale proposta.

m.s.

TORNA, nel centro stori-
co, l’appuntamento con la
bellezza: la finale interre-
gionale di Miss Mondo
(interessa, oltre all’Um-
bria, il Lazio, l’Abruzzo, il
Molise e la Toscana). Ric-
co il programma della due
giorni (ieri e oggi) con ser-
vizi fotografici, incontri,
cene e spettacoli. Dopo il
‘defilé’ di presentazione
delle concorrenti, il saluto
del sindaco Chiacchieroni
e la prima riunione della
giuria (alle 21,30 di ieri), il
gran finale (stasera alle
21,30) presentato da Fe-
dertico Morbidelli e Livia
Torre. Non mancano però
le polemiche, sollevate sta-
volta dal consigliere di Fi
Cristiano Costantini:
«6.000 euro erogati dalla
Giunta a favore di alcuni
esponenti sindacali di
Marsciano (ma che ‘ci az-
zecca’ il mondo sindacale
con lo show-business loca-
le?) per l'organizzazione
di questo concorso mi
sembrano troppi». «Senza
entrare nel merito ‘artisti-
co’ della manifestazione
— continua l’azzurro — ,
credo comunque necessa-
ria una riflessione: Mar-
sciano ospita concorsi di
questo tipo ormai da 7 an-
ni ed il pubblico è sempre
meno interessato ad essi,
prediligendo occasioni di
divertimento e spettacolo
alternative».

Chiara Urbanelli

M A R S C I A N O

Miss Mondo
Fi «guardona»

CHIARIMENTO
La delegazione

conferma l’impegno
a puntare sulla città
Le linee di sviluppo

OSSERVATORIO
Per fare del Cst

un punto di riferimento
va avanti la petizione
Investito il Consiglio

Bastia, il vertice di «Coop Centro Italia» a colloquio con Lombardi

UNA STELE in memoria di Monsignor Decio
Lucio Grandoni, un protagonista della Chiesa lo-
cale e vescovo della diocesi di Orvieto e Todi
per oltre trent’anni. E’ quanto si inaugurerà do-
mani, domenica 9 (ore 21) nella cripta della
Concattedrale, quella stessa dove il presule ha
ricevuto il Battesimo, la Cresima, l’Ordinazione
diaconale, presbiteriale ed episcopale e dove ha
voluto essere tumulato. L’idea di ricordare que-
sto Pastore d’anime con una lapide da collocare
nello stesso posto ove riposano le sue spoglie
mortali era maturata già da qualche tempo, ma
non è un caso che per la cerimonia di inaugura-
zione e benedizione sia stata scelta la data del 9
settembre, in cui ricorre il XXXV anniversario
dell’ordinazione episcopale. «L’opera — ha ri-
cordato l’attuale vescovo Giovanni Scanavino
— è stata affidata al maestro Fiorenzo Bacci
che, dopo averne preparato il progetto appro-
vato dalla Soprintendenza dell’Umbria, ora l’ha
portata a compimento».

S.F.


